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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 23.4.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PIANINO DI S.MARGHERITA, CLAMOROSA CONFERMA DEL DOPPIOPESISMO IN MATERIA DI PLATEATICI E DEL PESO POLITICO PRESSOCHE’ NULLO DELLA MUNICIPALITA’.

Non può esser lasciato passare sotto traccia l’operato della Giunta e dell’Assessorato al Commercio per quel che attiene l’approvazione del cosiddetto pianino di zona per S.Margherita, che ha portato alla fine all’annullamento in autotutela della delibera che lo conteneva unitamente a quelli di Rialto e Burano, ma solo per consentirne la blindatura dal punto di vista formale.

La cosa che sconcerta è infatti che, dopo aver licenziato il pianino dichiarando nelle premesse che quello che si approvava era il medesimo votato dalla Municipalità, mentre in realtà si trattava di un piano totalmente diverso, con l’autotutela da parte di Giunta e Assessorato si dice che in effetti c’è stato un errore materiale, ma non relativo all’aver cambiato la planimetria e le assegnazioni di plateatico, bensì consistente nell’aver scritto di aver recepito il piano approvato dalla Municipalità. Risultato? Il pianino, che all’inizio si era cercato di dire che non era stato toccato, viene confermato che invece è uno diverso, di molto modificato rispetto a quello approvato in Municipalità. Dimostrazione del fatto che l’assessore Bortolussi (che ha pure affermato alla stampa di non aver nessuna intenzione di tornare indietro sulle sue decisioni) evidentemente ha preferito seguire altre indicazioni, piuttosto che recepire quel che aveva deliberato a maggioranza l’organo elettivo circoscrizionale. E pensare che già sul pianino della Municipalità noi avevamo ravvisato doppiopesismi e non avevamo lesinato le nostre forti critiche e il nostro voto contrario, che sarebbe stato ancora più netto nei riguardi del “nuovo” piano che alla fine verrà approvato.

Infatti se andiamo a vedere quel che accadrà in concreto, una volta levato il velo dell’ipocrisia su tutta l’Operazione Pianini (mentre è ancora distante anni luce non solo l’auspicato e da noi con forza ripetutamente richiesto “Testo unico dell’uso degli spazi pubblici”, ma anche il Regolamento comunale che detti regole di riferimento uguali e valide per tutti per l’assegnazione dei plateatici), ci rendiamo conto che, se da un lato demagogicamente si è cercato di far passare all’esterno un messaggio efficientista e apparentemente ispirato a criteri di equità in nome del decoro e delle regole giuste per tutti, che voleva far apparire Giunta e Assessorato impegnati sulla in via del riordino della Babele dei plateatici a Venezia (che rendono però – non dimentichiamolo – quasi 15 milioni di euro all’anno al Comune!), dall’altro nel chiuso degli Uffici comunali sembra essersi confermato il fatto che in materia di concessioni di plateatico si operi da troppi anni senza nessun solido criterio omogeneo, con deliberazioni scollegate, come il pianino di S.Margherita, che paiono quasi essere cucite ad personam, e non possono non ingenerare dubbi e sospetti.

Anche perché, contrariamente a quanto si era preannunciato per venire incontro alle proteste di quei residenti che reclamavano riduzioni esemplari per i tavolini e le sedie in campo, in pratica il risultato della delibera che verrà riapprovata sarà invece che (non si capisce bene in base a quali criteri) gli esercenti di S.Margherita in alcuni casi potranno addirittura aumentare i loro plateatici, in altri conservarli tranquillamente tali e quali ad ora, e solo in qualche caso invece dovranno ridurre drasticamente il numero di posti all’aperto.
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